
Itinerario per la Quaresima con l’arte 

Carissimi, 

quest’anno, per la Quaresima 2025, insieme al Momento della Luce - da proporre ai genitori come 
momento di preghiera e condivisione familiare (che potete trovare sul nostro sito dell’Ufficio per la 
Catechesi) -, vogliamo offrirvi anche un itinerario da vivere in parrocchia negli incontri di catechesi; se 
ritenete opportuno, invitando i genitori dei ragazzi della catechesi. 

Con questo itinerario desideriamo scoprire la teologia dei “misteri di Cristo” attraverso immagini 
artistiche, come abbiamo visto nel corso di formazione permanente per catechisti “Arte e fede a Roma”. 
Anche chi non vi ha partecipato potrà così riscoprire che i “misteri di Cristo” sono gli eventi 
fondamentali della vita di Gesù che l’esperienza della Chiesa ha imparato a sottolineare nei secoli a 
partire dall’esperienza delle feste liturgiche. Essi sono come l’alfabeto della vita di Gesù, quegli episodi 
fondamentali a partire dai quali ci si può poi avvicinare a tutti gli altri eventi raccontati nei vangeli. 

Proprio l’importanza di questi misteri ha fatto sì che i cicli dei pittori e degli scultori li abbiamo 
rappresentati in sequenza come un vangelo per immagini, come una sequenza di scene da vedere e non 
solo da ascoltare. Come sapete bene, proprio la Quaresima è stata “inventata” per accompagnare i 
catecumeni al battesimo e poi perché ognuno riscoprisse il proprio battesimo già ricevuto. 

Nei diversi vangeli dell’anno “A”, che quest’anno vi proporremo - saranno proclamati nelle parrocchie 
dove ci sono catecumeni, anche se siamo nell’anno “C” -, incontriamo innanzitutto le tentazioni di 
Gesù dove è il diavolo stesso a porre in dubbio la figliolanza divina: “se tu sei il Figlio di Dio…”. È 
questa la grande tentazione: pensare di essere nati per caso e di non avere un Padre nei cieli, pensare 
addirittura che Gesù stesso non è il Figlio di Dio e non è amato da nessuno. 

Nella seconda domenica la Chiesa propone il “mistero” della Trasfigurazione: è il Padre stesso che dice 
al suo figlio Gesù che Egli è l’amato, Colui in cui il Padre si compiace. 

Nella terza, nella quarta e nella quinta domenica la Chiesa propone i “misteri” di Gesù che incontra la 
Samaritana, il Cieco nato e Lazzaro morto. 
L’annunzio di questi tre “misteri” è che Gesù è l’unica acqua che veramente disseta, l’unica luce che 
veramente illumina, la resurrezione e la vita vera. 
 
Se volete approfondire l’importanza dei “misteri” per il racconto della vita di Gesù nella catechesi, 
andate ai nn. 512ss. del Catechismo della Chiesa Cattolica. 


